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Kongo-Zaire-Kongo 

Non •  un bigliet to di vacanza andata e r itorno. é la v icenda incom piuta di 

un paese che si cerca. I  popoli dello Zaire, sulla st rada della dem ocrazia e 

della libert ˆ , in cui sperano di t rovare soluzione all'assenza di leggi e 

ist ituzioni, alla fam e, alla disgregazione dei servizi educat iv i e sanitari, allo 

sgretolam ento delle infrast rut ture, alla dilapidazione del pat rim onio 

nazionale, al fallimento econom ico, a una "polit ica" di sopruso, angheria e 

m enzogna, incont rano le barriere di Mobutu, dell'esercito, di gerarchie 

ecclesiast iche, di organism i internazionali, dell'am biguit ˆ  e degli interessi 

occidentali. 

Nella repressione, di volta in volta, Mobutu usa denaro e corruzione, 

m ilizie e ant ichi conflit t i etnici e, a livello internazionale, un gioco polit ico 

spregiudicato. Mobutu ha respinto e disprezzato il lavoro del suo popolo 

r iunito nella Conferenza nazionale sovrana (CNS) , non ne ha m ai 

accet tato le decisioni. E m ent re il 6-7 dicem bre1992, questa chiudeva i 

lavori e ist ituiva l'Alto consiglio della Repubblica (HCR) , Mobutu 

cont rapponeva a Et ienne Tshisekedi, prim o m inist ro incaricato di form are 

il governo dalla CNS, il governo dei suoi m inist r i, i SŽcretaires GŽnŽraux , 

ai quali, nel "conclave" del 9-10 gennaio 1993, darˆ  un prim o m inist ro 

nella persona di Faust in Bir indwa . 

L'affare della banconota di 5 m ilioni di zaire, sem bra studiato apposta per 

creare disordine e spaccare l'esercito. La Div isione speciale presidenziale e 

la Guardia civ ile, arm ate e pagate da Mobutu, si scont rano con le unit ˆ  

dell'esercito regolare, senza arm i e senza st ipendio, che chiedono il 

cam biam ento (Let tera dei m ilitari del Cent ro di addest ram ento delle 

t ruppe aeroportate, 26.12.1992) . 

Dopo che i vescovi cat tolici hanno incoraggiato lÕarcivescovo di Kisangani 

nel difficile com pito di m oderare la CNS e l'HCR, di mediare t ra quest i 



organism i e la presidenza, l'arcivescovo di Kinshasa, FrŽderic Etsu, e 

m ons. Faust in Ngabu, presidente della Conferenza episcopale, guidano da 

Mobutu una delegazione di cui fanno parte il segretario generale della 

Chiesa kim banguista, il reverendo Luntadila, m ons. Bokeleale, vescovo e 

rappresentante delle Chiese protestant i, e il rappresentante legale della 

com unit ˆ  islam ica. La gente sente l'iniziat iva come uno schiaffo dato a 

m ons. Monsengwo e com e il tentat ivo di scavalcare le ist ituzioni preposte 

alla t ransizione. Le com unit ˆ  di base e le organizzazioni di difesa dei dir it t i 

um ani denunciano i bei document i dei vescovi, cui non sono seguite nŽ 

azioni nŽ denunce del m aggiore responsabile della situazione. I  loro invit i 

al dialogo offendono perchŽ -  dichiarano ancora le associazioni -  non 

hanno m ai chiesto a Mobutu di partecipare ai lavori della CNS. Ai 

docum ent i consolatori, alle div isioni polit iche della gerarchia cat tolica, si 

aggiunge la divisione etnica. I  salesiani di Lubunbashi accusano i vescovi 

del Katanga di usare un Òlinguaggio nazistaÓ. Una let tera dei vescovi della 

regione, infat t i, parla di necessario Òriconoscim ento dell'ident it ˆ  

katanghese, di legit t im it ˆ  del r isveglio della coscienza di questo popolo, 

em arginato, dom inato, sfrut tato sul proprio territorioÓ dalle popolazioni 

del Kasai.  

I n un anno, nei conflit t i etnici dello Shaba, secondo il governo di 

t ransizione, sono state uccise 569 persone e 101.368 sono state cost ret te 

a sfollare. Nel nord-Kivu, i bahunde, gli wanyanga e i banande at taccano 

(19. 3.1993) i "banyaruanda", im migrat i dal paese confinante, 

uccidendone 1.816 e cost ringendone 60 m ila alla fuga. I  disordini t r ibali, 

pilotat i da Mobutu e dai suoi sostenitori, interesserebbero, orm ai, anche la 

regione del Bandundu. 

I ntanto Faust in Bir indwa rifiuta di concedere l'ingresso nel paese alla 

com m issione dell'ONU, r ichiesta dal governo di t ransizione, per indagare 

sull'origine ed ent it ˆ  dei conflit t i interetnici. I l prim o m inist ro di Mobutu 

t rae forza dai r iconoscim ent i internazionali. I n aprile, a Ginevra, 



l'Organizzazione internazionale del lavoro riconosce la delegazione del 

governo Bir indwa, m ent re il rappresentante del governo di Tshisekedi ha 

diff icolt ˆ  a ot tenere il v isto per la Svizzera. I l 18 m aggio, al Consiglio dei 

m inist r i CEE-ACP (Bruxelles) , m ent re i rappresentant i dei paesi di Afr ica, 

Caraibi e Pacif ico accolgono la delegazione di Bir indwa, la CEE dichiara che 

la sua Òpresenza non im plica un riconoscim entoÓ e che, pertanto, non 

ot terrˆ  aiut i dalla Com unit ˆ . Al Consiglio della FAO (Rom a, 14 giugno 

1993) siede di nuovo la delegazione di Bir indwa ment re FŽlicien Liam ba 

Lik inda, m inist ro dell'Agricoltura del legit t im o governo, resta in 

ant icam era. Cos“, all'ult im o m inuto, il governo di t ransizione rinuncia a 

rappresentare lo Zaire al Consiglio dei m inist r i dell'OUA (Cairo, giugno 

1993) .  

I l governo di t ransizione •  snobbato da m ilitari e chiese, dai 

rappresentant i dei paesi ACP e dalle organizzazioni dell'ONU, dalle 

potenze econom iche occidentali. Sopravvive con le offerte della 

popolazione e degli iscrit t i al part ito, i suoi m inist r i non hanno la 

possibilit ˆ  di pagarsi nŽ un viaggio nŽ una not te in albergo. I l m inist ro 

Lik inda ha "m endicato"  t ra i suoi com pat riot i im m igrat i in I talia. I l governo 

si r iunisce nell'abitazione del prim o minist ro. I  m inisteri hanno t rovato 

asilo nelle case dei m inist r i. Senza autorit ˆ  sulla Banca nazionale, senza 

contat t i con diplom azia internazionale, il governo Tshisekedi non pu˜  nŽ 

nom inare nŽ revocare am basciatori. Nel paese non cont rolla nŽ l'esercito 

regolare, tanto m eno le m ilizie, nŽ i m ezzi di com unicazione di m assa. 

Bir indwa annuncia la celebrazione del referendum cost ituzionale (giˆ  

deciso dalla CNS)  per il 31 luglio 1993, m a si oppone al censimento 

generale della popolazione in v ista delle elezioni. Non gli resta che 

interdire di forza l'Union SacrŽe radicale, l'opposizione. 

Le barriere sulla st rada dei popoli dello Zaire non si contano e sem brano 

invalicabili.  I l 30 giugno, anniversario dell'indipendenza del Kongo, •  

spirato l'ult im atum  di m ons. Monsengwo agli uom ini polit ici aff inchŽ 



t rovino una soluzione. Non sappiam o che condizioni abbia posto. Chi lo ha 

visto ult im am ente lo ha t rovato assai stanco e pessim ista, qualcuno anche 

ret icente. I l 31 luglio, secondo i voleri di Mobutu, i popoli dello Zaire 

dovranno scegliere t ra la sua Cost ituzione e quella federale preparata 

dalla CNS. La gente ha giˆ  cam biato nom e al paese, cerca il "Kongo", m a 

Mobutu la t iene in ostaggio e non gli perm et te di uscire dallo "Zaire" . 

L'indipendenza sarˆ  per un'alt ra volta? Quando? A che prezzo? 


